
 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vale la pena di fermare ancora l'attenzione sulle Giornate eucaristiche 

che abbiamo celebrato la settimana scorsa. 

Sono state un momento di grande intensità, per la predicazione di Padre 

Gianni, per le celebrazioni ben curate, ma soprattutto per il grande dono 

che il Signore ci ha fatto. Può sembrare scontato, ma sono stati giorni in 

cui abbiamo percepito la presenza di Gesù, una presenza straordinaria, 

una presenza, che ancora una volta, ha compiuto il miracolo dell'unità. 

Quelli che la nostra comunità sta vivendo sono anni di ricerca vigorosa 

dell'unità, ma ogni volta che ci imbattiamo nell'Eucaristia dobbiamo 

riconoscere che non siamo noi a costruire l'unità: l'unità possiamo 

soltanto riceverla come dono, in particolare raccogliendoci intorno 

all'Eucaristia. 

Le Giornate eucaristiche hanno fatto bene al cuore di ciascuno di noi e 

al cuore della comunità. Sono stati giorni straordinari dentro la 

quotidianità della vita. Ora dobbiamo rendere la nostra quotidianità 
piena di straordinarietà. 

Anzitutto continuando a lasciarci raggiungere dall'amore e dalla 

misericordia di Dio, quella misericordia che anche oggi la Parola di Dio 

mette in evidenza; e poi continuando a tessere la rete dell'unità 

prendendo come riferimento fondamentale la luce del Vangelo, quel 

Vangelo che nella esortazione di Papa Francesco ci viene indicato come 

sorgente di gioia: la gioia del Vangelo, la francescana "perfetta" letizia 

di cui ci ha parlato Padre Gianni nella sua riflessione conclusiva. 

L'Eucaristia e il vangelo: i due "fuochi" che danno armonia alla nostra 

vita personale e che stanno al fondamento della vita della Chiesa; due 

grandi doni che ci accompagnano nel cammino quotidiano e lo rendono 

straordinario, straordinario perché ci conduce dritto dritto dentro la vita 

di Dio: che cosa c'è di più sicuro e di più garantito?  
 

 

Comunità Pastorale “Beato A. I. Schuster” 

Venegono Inferiore e Superiore 
 

domenica 23 febbraio 2014 
 

Penultima dopo l’Epifania - A 
 

DA RICORDARE 
 

CONSIGLIO PASTORALE DELLA COMUNITÀ 
Lunedì 24 febbraio, ore 21.00 – Centro Shalom 

 

INCONTRO CON IL CARD. LUIS ANTONIO TAGLE, 
ARCIVESCOVO DI MANILA 

Mercoledì 26 febbraio, ore 21.00 – Duomo di Milano 
 

Dopo l’ascolto del Cardinale di Vienna, Christoph Schönborn, 

siamo invitati ad ascoltare la testimonianza 

del giovane Cardinale di Manila 

sulle modalità di evangelizzazione nelle periferie del mondo. 

Sono invitati tutti i laici, in particolare 

i membri del Consiglio Pastorale e dei vari gruppi parrocchiali 
 

TERZA ETÀ 
Giovedì 27 febbraio, ore 15.00 – Villa Molina 

 

Gruppo di ascolto della Parola (scheda n. 4) 
 

FORMAZIONE CATECHISTE DEL BATTESIMO 
Giovedì 27 febbraio, ore 21.00 

presso il Centro Shalom 
 

L’ENCICLICA “CARITAS IN VERITATE”  
DI BENEDETTO XVI 

Venerdì 28 febbraio, ore 21.00 presso La Benedetta 
 

Relatore: Prof. Luigi Patrini 
 

Giornalista e Docente di storia e filosofia 
 
 
 

Puoi consultare il foglio informativo 
anche sul sito della Comunità Pastorale: 

 

www.parrocchiavenegono.it 



 Dall’Oratorio 
 

PERCORSO DI EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITÀ 
 

Giovedì 27 febbraio – ore 20.30 presso la Benedetta 

Secondo incontro per i genitori degli adolescenti. 
 

GIOVANI 
 

Giovedì 27 febbraio – ore 20.45 Basilica di S.Vittore a Varese 

Incontro di catechesi 
 

CARNEVALE: Sportissimissimi!!! 
Domenica 2 marzo - Sfilata di carnevale 

Ritrovo: ore 14.30 presso l’Oratorio di Venegono Superiore. 

Arrivo con giochi e merenda all’Oratorio di Venegono Inferiore. 

Saranno premiate le maschere più originali. 
L’invito è realizzare maschere a tema! 

 

ORATORIO FERIALE ESTIVO 2014 
È in distribuzione l’invito per il servizio di ANIMATORE 

Info: don Carlo, Liliana, Christian 
 

VACANZE ESTIVE CON L’ORATORIO A PILA 
Primo turno (V elem. – II media): dal 13 al 20 luglio 

Secondo turno: (III media – II superiore): dal 20 al 27 luglio 

 

SCEGLIERE 

L’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 
A SCUOLA: PERCHÉ? 

 

Cari bambini/ragazzi e cari genitori, 

un saluto dagli insegnanti di religione ! Vi scriviamo questa breve 

lettera per parlarvi della nostra materia, visto che qualche volta vi 

sarete chiesti: “Perché si fa religione cattolica a scuola?”. A 

scuola nell’ ora di religione, ciascuno impara a conoscere meglio Gesù 

e tutto quello che è nato da Lui e che ha cambiato il mondo. Conosce 

se stesso e gli altri, il senso della vita, il valore della pace e il 

significato della fede in Dio. Ciascuno, inoltre, può conoscere e 

incontrare, nel rispetto e nel dialogo, da veri amici, le culture e le 

religioni diverse. Lo Stato Italiano ha ritenuto importante inserire  

anche questo insegnamento nella scuola, lasciando alla famiglia la 

libertà di sceglierlo per arricchire il percorso culturale di crescita degli 

alunni, la loro formazione come cittadini e persone, e come aiuto a 

orientarsi nelle scelte future. Non è una disciplina rivolta solo ai 

Cattolici, né solo ai Cristiani di altra confessione che tanto hanno 

contribuito a costruire la storia dell’Italia e dell’ Europa e neppure 

vuole proporsi come percorso di fede. E’ semmai un’occasione 

culturale importante per conoscere ed approfondire la cultura, l’arte, 

la musica la scienza, l’architettura italiana che trova nel Cristianesimo 

una delle sue radici fondamentali e che ha così profondamente 

influenzato il cammino dell’umanità intera. È dunque 

un’opportunità che vale la pena di cogliere: se anche voi sarete 

con noi arricchirete il nostro confronto. Se vorrete… vi aspettiamo con 

gioia, con stima ed amicizia! 

 

gli insegnanti di religione cattolica della vostra scuola 

PADRE DAMIANO GUZZETTI, COMBONIANO 
VESCOVO DI MOROTO (UGANDA) 

 

Nei giorni scorsi il Santo Padre ha nominato Padre Damiano Guzzetti 
Vescovo della Diocesi di Moroto in Uganda. 

Padre Damiano è originario di Turate, ha avuto rapporti con Venegono 
attraverso il GIM, e attualmente è economo della Comunità comboniana 

che risiede al Castello. 
Anche la nostra Comunità vuole esprimere la gioia e la riconoscenza 
al Signore per questo dono, e manifestare il sostegno della preghiera 

per questa nuova e grande responsabilità. 


